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avanti nel tempo. Ben oltre il suo tempo ed il nostro. Nelle 

del presente ed anticipa il futuro.
Impadronirsene è sogno fantastico, impresa possibile, dovere 
quotidiano.

qualcosa di meglio per onorare Gianbattista Vico?

Belle Arti uno spazio “di oggi”, danno vita ad un percorso 

sapere in “visioni”.
Aspetto le loro opere con ansia curiosa, rispetto emozionato, 
gratitudine. Create da artisti del nostro tempo e per un 

sapere.

      

Napoli, maggio 2018



dell’ignoranza, che partorisce la scienza, all’aprire che fa 
della nostra mente la maraviglia, porta questo costume: 
ch’ove osserva straordinario effetto in natura, come cometa, 
parelio o stella di mezzodì, subito domanda che tal cosa 

Giambattista Vico, 
Principj di scienza nuova (Libro I, II, 39)

“E già s’erano lasciati a sinistra le isole di Samo, sacra 
a Giunone, Delo e Paro, e a destra avevano Lebinto e 
Calimne, ricca di miele, quando il ragazzo cominciò a 
gustare l’azzardo del volo, si staccò dalla sua guida e, 

La vicinanza cocente del sole ammorbidì la cera odorosa, 

spoglie, ma privo d’ali com’era, non fece più presa sull’aria 
e, mentre a gran voce invocava il padre, la sua bocca fu 

Ormai non più tale, il padre sconvolto: “Icaro!” gridava, 

l’arte sua; poi ricompose il corpo in un sepolcro e quella 

Ovidio, Le Metamorfosi , Libro VIII.

tale domanda in stretta relazione con il sorgere della scienza. 

ancora ignorante è tale da trascinarci verso un orizzonte 

una dimensione ulteriore al bisogno di superamento del 

ragione.
Nel confronto tra il volo di Icaro e la perizia di Dedalo si 
contrappongono, infatti, dialetticamente la fascinazione 

possibile.
Dedalo sogna il volo e ne costruisce la praticabile certezza, 
Icaro in tale pratica scorge il limite del conoscibile e vi si 

nel mito si mettesse in valore la ragionevole ragione di 
Dedalo e la sua coerente ricerca del praticabile, ma non solo 

“insensatezza” per immaginare possibile la conoscenza del 
non conoscibile, trasformandolo così in “non conosciuto”.

proprio sapere, accompagnandolo a concepirlo come soglia 
e non solo come invalicabile ostacolo, senza mai limitarne 
la spinta verso la costruzione e la sperimentazione di forme 

visione del maestro.

presente: Icaro, “sensatamente” agisce in maniera insensata, 

padri.

Giuseppe Gaeta



preso in considerazione proprio quella componente più 

un intus videre, di un esercizio di intuito. Qui le parole di 
Vico vengono sezionate con il bisturi di una presa creatrice 

conquistano e seducono. 

di Giambattista Vico, ai suoi pensieri, e solo dopo averli 

del trasporto immaginativo il proprio fondo di coscienza 

personali su tutte quelle parole contenute in quel cruciale 

questo straordinario gruppo di giovani menti, Maria Cristina 

presentati alla mostra si sono sicuramente resi visibili.

stata ed è ancora una splendida occasione per portare alla 
ribalta il pensiero straordinariamente vivo e sensibile di un 

del 2018 - con importanti pubblicazioni, eventi, convegni, 

del Maggio dei Monumenti napoletano - con dedizione 
e competenza coordinata da Nino Daniele e dal suo 

nostri spazi di studio.

forma di concentrazione.

Manuela Sanna



Tra spazi, tempi e relazioni

a via San Giovanni Pignatelli. Dopo anni di abbandono 

restituisce alla vita quotidiana del quartiere un bene prezioso 

ingabbiato ed espulso dalla conoscenza torna a pulsare, si 
praticano relazioni, da recluso diventa Santa Fede Liberata, 
rende memoria, riemerge il suo passato, da vuoto urbano si 
trasforma in luogo abitato.

era stato usato come discarica, il primo lavoro è stato 

abitanti, donne recluse. La reclusione istituzionale è stata 
una risposta ricorrente alla condizione di orfane, vedove, 
donne disonorate. Inoltre è stato abitato da donne anziane, 

un amore sincero. 
Lì si sono incontrate persone diverse, provenienti da diverse 

gestire lo spazio, di uso non esclusivo, si sono data una 

del centro storico. Si vogliono sviluppare dimensioni 

del mercato. In questo spazio liberato si sperimentano 

un circuito di vita degna si rende tempo libero, si fanno 

Santa Fede, sperimentando usi civici collettivi, si è voluto 

Dal sentire lo spazio e il tempo quotidiano stretti e ingabbiati 

originale ci si stacca da una situazione opprimente, e così 

abitando quel luogo. Si sperimenta una vita collettiva tra 

un percorso autonomo di gestione e governo degli spazi di 
questi tempi.
La nascita di questi spazi è una risposta politica al malessere 

punto di partenza per costruire un altro modo di pensare la 
vita quotidiana. Partecipare, scambiare opinioni e saperi, 
ascoltare e mettere in discussione le proprie certezze sono 

Gli incontri spostano e trasformano le nostre vite ed ora ci 
prepariamo a questo nuovo appuntamento con studentesse 

per i loro componimenti artistici su testi di Giambattista 
Vico,  patrimonio della Biblioteca Nazionale di Napoli e 

moderno, così si è formato una splendida sintesi: giovani 

restituendocelo, grazie.

Nadia Nappo e Martina Ancco dell’Assemblea delle e degli 
abitanti di Santa Fede Liberata 



le parole di vico, le nostre

“le parole di vico” nasce proprio dalle sue parole, dal testo, 
dalle pagine originali stampate e manoscritte.

dipintura

immagine e di pittura - mi sembrava quasi di fare torto a vico, 

nostra ricerca -

nostro corso di biennio specialistico -

manuela sanna è venuta nel nostro laboratorio per in un 

tutte/i fans di vico” -

in biblioteca nazionale, dopo una lezione in giardino in cui 
ognuna ed ognuno illustrava il suo progetto, siamo andate/i 

una visita guidata -

pagina scelta, ognuna/o per e con ragioni differenti -
non potevo immaginare la loro adesione, il coinvolgimento, 

entrare nella pagina, e loro ci sono entrate/i davvero: nella 
scrittura, nella forma delle lettere, negli spazi, in una parola, 

ci siamo emozionate/i, io sicuramente mi sono emozionata a 
vedere loro -
tutte e tutti abbiamo lavorato su fogli identici, insieme 
abbiamo condiviso idee e progetti, considerazioni e momenti 
belli -

abbiamo scelto con convinzione, per esporre i nostri lavori, 

di farmi contagiare dalla sua ricerca, di un progetto insieme -

tracce, riscrivendole -

su carta millimetrata -

cucendo e mettendo insieme spazi e stoffe -

scrittura -

trasformandola magicamente in scrittura sonora -

la mano,

                                                                    maria cristina antonini
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nuova d’intorno alla comune natura delle nazioni, Napoli, Mosca, 1730                                                                                
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G. B. VICO, Correzioni, miglioramenti e aggiunte terze poste insieme 
con le prime e le seconde e tutte coordinate per incorporarsi nella terza 
impressione della Scienza nuova

Il 
lin

gu
ag

gi
o 

so
rg

e 
sp

on
ta

ne
am

en
te

 c
om

e 
po

es
ia

. F
an

ta
si

a.
N

in
a 

Jo
ns

so
n 

Q
i



Vi
vi

an
a 

 M
ar

ch
iò



nazioni

G
er

ar
do

 M
us

ta
cc

io
lo



co
rr

ez
io

ne
 è

 d
ed

ic
at

a 
ed

 e
ss

en
za

. U
no

 sp
az

io
 fa

tto
 d

i p
ar

ol
e 

e 
tra

cc
e 

di
 sé

.

Fe
de

ri
ca

 O
rl

an
di

no



G. B. VICO, Cinque libri di Giambattista Vico 
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Le seguenti immagini tratte da manoscritti e libri a stampa provenienti dalle raccolte della Biblioteca Nazionale di Napoli, sono 




